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FIRENZE — Un momento del grande comizio in piazza della Signoria. (Telefoto) 

il voto più giusto 
è il voto al PCI 

Ondata di comizi nell'ultima domenica pre-elettorale 

maccato intervento elettorale 
> i • • » » 

dell'on. Moro alla televisione 
/ Contro il « piano » Gui 

Oggi fa protesta 
nelle Università 
Professori, assistenti 

• studenti universitari 
prenderanno parte oggi 
in tutta Ital ia a manife- , 
stazioni di protesta con­
tro il Piano per la scuo- ' 
la elaborato dal mi ­
nistro Qui . Al centro di 
queste - manifestazioni» 
indette dalle associarlo- • 
ni universitarie A N P U I 
(professori incaricati) , 
U N A U (assistenti uni­
vers i tar i ) , U N U R I (stu­
dent i ) , s a r i quella che si 
•volgerà stamani a Ro­
ma al teatro Eliseo, alle • 
11.30, dove parleranno il -
presidente de l l 'ANPUI , . 

I professor Cafiero Fran-
coni, il presidente del-
l ' U N A U , professor Gior- . 

igio Tecce, ed il presi­
edente d e l l ' U N U R I , Nuc-
feio Fava . Alla manife-
[stazione dell'Eliseo pren-
! deranno parte delegazio­
n i di professori, assi-
latenti e studenti di tutti 
{gli Atenei italiani. A Ro-
f m a . In particolare, su 
{iniziativa del l 'ORUR gli 
[eludenti si riuniranno 
fal le 9 all 'Università quin-
(di si recheranno a l l 'È- . 
Ilseo. •• ' 

Le adesioni alle mani- " 
[festazioni che si svolge­
r a n n o oggi in tutta I ta-
I l la ' aono numerosissime 
| « sottolineano la vasta 
[opposizione al piano eia-
• borato dal ministro del­

la Pubblica Istruzione; 
esse dimostrano, inoltre, 
la fermezza con cui, da 
ogni parte, viene posta 
l'esigenza di un'effettiva 
r i forma democratica di 
tutto l'ordinamento sco­
lastico italiano, ad ogni 
livello. La - controrifor­
ma » (cosi è stato de­
finito Il Piano elaborato 
da Gui) pretende di ma­
scherare, dietro la fac­
ciata di alcune modifi­
che marginal i , la realta 
di un sistema scolastico 
che r imane classista, 
che mantiene le . sue 
strutture reazionarie e 
che conserva e potenzia 
l'i3tÌtuto confessionale. 

Le proposte elaborate 
dalla Commissione d'in­
dagine (composta dai 
rappresentanti di tutti I 
part i t i ) oltre un anno fa 
e che dovevano costitui­
re le direttive per la for­
mulazione ' di un piano 
per la scuola, sono state 
sostanzialmente respinte 
dal ministro Gu i : sono 
state accolte, in parte, 
solo quelle più moderate 
che avrebbero lasciato 
intatto l'attuale sistema 
scolastico. 

I l partito comunista 
già ha contrapposto al 
Piano Gui una serie di 
mozioni che dovranno 
essere discusse in Par­
lamento. 

Mancano sei 
iorni al voto 

.' Comunicato della Se­
zione centrale Stam­
pa e Propaganda. 

apre l'ultima settimana 
pettorale. Venerdì con 
rappello che Longe pro­
nuncerà alla Televisione, 
|l le ore 21 si concluderà 

campagna elettorale. ' 
>a oggi tutte le sedi del 

t re Parti to devono es-
ire aperte permanente-
lente. Un compagno sia 
impre a disposizione de­
l i elettori per tutte le 
«formazioni e spiegazioni. 
provvedete affinchè tutto 

mater ia le di propagan­

da, assegnato alla vostra 
organizzazione, sia distri­
buito agli elettori. . 
Riproducete ogni giorno 
gli • appunti elettorali • 
pubblicati sull'Unità. 

' Esponete l'Unità e orga­
nizzate la diffusione da­
vanti a t u t t i . ) luoghi di 
lavoro. • 
Preparate f in da oggi la 
diffusione del numero spe­
ciale dell 'Unità che uscirà 
sabato. Inviate subito le 
prenotazioni straordinarie 

' per i l numero di « Rina» 
scita > che sarà in tutte le 
edicole venerdì. 

Il Presidente del consiglio chiede sfrontatamente 
voti per la DC per il PSI e per gli altri «suoi 
partiti di governo» — Giudizi discordi di Nenni 

e De Martino sul futuro del governo 

Ultima domenica elettorale, 
ieri, e quindi una ondata im­
ponente di comizi. Tutti i lea-
ders hanno parlato, compreso 
Moro che ha aperto alla TV 
il secondo e ultimo ciclo di 
« Tribuna elettorale ». 

Il discorso di Moro è stato 
un pesante intervento propa­
gandistico a nome dei partiti 
che compongono la maggioran­
za governativa (i quali avran­
no cosi usufruito, in questo ci­
clo di Tribuna elettorale, di 
una presenza doppia rispetto 
a quella degli altri: ecco la 
« democrazia > auspicata dal-
Vaviere De Fe*o!). Moro ha 
avuto accenti addirittura esa­
gitati, specie se si considera 
il suo tono solitamente unifor­
me. contro il partito comuni­
sta, la cui opposizione è stata 
definita « distruttiva >. Dopo 
aver espresso il suo giudizio 
negativo, ma in tono minore e 
con maggiore sbrigatività, sul­
le destre ( « animate > egli ha 
detto, « da inconscio classi­
smo»). egli ha chiesto espli­
citamente i voti per la DC, in 
prima linea, e poi, in subor­
dine. per il PSI e per i due 
partitini minori. Velati accen­
ti. infine, egli ha avuto centro 
le rivendicazioni operaie 

II panorama pre-elettorale 
non cambia: tutti i discorsi, 
praticamente senza sfumature 
diverse, sono puntati contro il 
PCI. Da Andreotti a Rumor, a 
Nenni a Tanassi a Togni: un 
unico filo giallo ha legato an­
che ieri i temi, monotoni ol­
tretutto, usati dai leaders del­
la maggioranza. Ne risulta che 
— a parte le polemiche contro 
i liberali che servono alla DC 
solo per dare assicurazioni 
smaccate all'elettorato di de­
stra circa i suoi intendimenti 
conservatori — nessuno attac­
ca da sinistra la DC tranne i 
comunisti e il PSIUP. Un fat­
to questo che non potrà non 
avere influenza sull'elettorato 
socialista, socialdemocratico e 
cattolico. 

Basti citare l'esempio dello 
Avanti!: nella scorsa settima­
na il giornale ha pubblicato 
tre volte una rubrica — « Mo­
tivi elettorali » — nella quale 
sono stati ospitati in tutto 
quindici corsivi. Ebbene, un 
corsivo polemizza con Sceiba, 
due conivi polemizzano con ì 
liberali e ben dodici corsivi 
attaccano con violenza inaudi­

ta il nostro partito e il nostro 
giornale (senza citare edito­
riali e altri articoli nella stes­
sa direzione). Questo signifi 
ca che paradossalmente la de 
stra del PSI — quella peral­
tro che si è fatta sentire di 
più in questa campagna eletto­
rale — dà per scontato l'at­
tuale equilibrio di forze in se­
no al centro-sinistra e la pre­
ponderanza DC, mirando solo 
a evitare le temute emorragie 
di voti verso sinistra. ' Come 
può vedere in questa linea, la 
base socialista, la decantata 
manifestazione della volontà 
del PSI di combattere e ridi 
mensionare la prevalente 
« anima moderata » della DC 
e della coalizione? 

I DISCORSI Nenni ha parla­
to a Palermo affermando che 
< se il centro-sinistra non do­
vesse avere per sé l'intero pe 
riodo della quarta legislatura, 
non potrebbe portare a com­
pimento il suo programma ». 
Una affermazione che confer­
ma la volontà del PSI (al di 
là delle smentite di ' alcuni 
suoi dirigenti) di perseguire 
la politica della partecipazio­
ne al governo • a ogni costo » 
e che fa intendere che per 
applicare, nelle forme fiacche 
ben note, lo svuotato pro­
gramma del governo Moro oc­
corre addirittura tutta la le­
gislatura. Nenni ha insistito, 
per il resto, nell'identificazio­
ne della polemica elettorale 
dei liberali con quella dei co­
munisti e ha negato che esista 
nella DC una posizione < mo­
derata »: esiste invece una 
< pressione moderata • della 
destra economica su tutta la 
DC. Essendo finito lo sciopero 
dei ferrovieri, Nenni ha rinun­
ciato agli attacchi mossi alla 
categoria nei giorni scorsi dal­
la destra socialista e ha espres­
so la - « sua calorosa solida­
rietà ». 

De Martino parlando a Ca­
gliari ha usato toni un po' di­
versi da quelli di Nenni, forse 
consapevole dei rischi eh* 
comporta la linea oltranzista 
scelta dalla destra socialista. 
Ha detto ad esempio che « i 
socialisti non intendono inter­
rompere la loro azione a me-

(Sepie m paginm S) 

L0NG0:11PS1 
deve respìn­
gere gli umi­
lianti ordini 
di Rumor 

Dalla nostra redazione 
ALESSANDRIA, 15. 

• Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha parlato oggi ad Alessan­
dria al cinema Moderno, gre­
mito di pubblico in ogni or­
dine di posti, mentre una 
grande folla sostava anche 
all'esterno del teatro, ascol­
tando il discorso trasmesso 
attraverso altoparlanti. -
^ Longo, nel suo discorso, ha 

vivacemente polemizzato con 
l'on. Rumor, segretario della 
Democrazia cristiana il qua­
le, nel suo discorso di Bolo­
gna, aveva detto, rivolto al 
PSI: « La strada dovete per­
correrla fino in fondo >. Ac­
cettando o subendo l'impo­
stazione data dalla Democra­
zia cristiana alla campagna 
elettorale — ha rilevato il 
segretario del PCI — i partiti 
di centro sinistra hanno sol­
tanto contribuito a rendere 
la DC ancor più prepotente. 
ancor più altezzosa e a spo­
starla ulteriormente a destra. 
Dopo aver osservato che 
qualche tono nuovo si è po­
tuto ascoltare nella conferen­
za stampa del PSI alla TV, il 
compagno Longo si è detto 
sorpreso che in questa occa­
sione l'on. Nenni abbia affer­
mato di non aver e motivo di 
interferire > nelle posizioni 
prese dalla DC. Il PSI — ha 
aggiunto Longo — ha il dirit­
to e il dovere di far cono­
scere la sua opinione su certe 
prese di posizione della DC. 
sulle scelte che essa compie, 
sull'involuzione continua del­
la sua politica che va sempre 
più a destra. Quando Rumor 
si rivolge al PSI con tanta 
altezzosità, con tanto disprez­
zo, con quel tono più che da 
padrone, da commissario di 
pubblica sicurezza che am­
monisce il sorvegliato spe­
ciale', anche noi, che pure non 
siamo socialisti ma comuni­
sti, sentiamo U dovere di 
reagire, di rispondere, per­
ché non possiamo tollerare 
— non lo possono tollerare i 
lavoratori nel loro insieme, i 
democratici, le forze popola­
ri — che il segretario della 
Democrazia cristiana si ri­
volga in questo modo ad un 
partito della classe operaia 

Esistono certo tra noi e il 
PSI — ha aggiunto il compa­
gno Longo — divergenze e 
contrasti profondi. Ma queste 
divergenze e questi contrasti 
non hanno mai offuscato in 
noi la coscienza di quanto 
abbiamo di comune da difen­
dere e da sviluppare, non cil 
hanno reso meno unitari 
semmai ci hanno reso ancor 
più unitari. Quando Rumor 
si rivolge in questi termini al 
PSI, noi siamo i primi ad es­
sere sdegnati, a sentire il bi­
sogno di esprimere ai com­
pagni socialisti la nostra soli­
darietà e l'augurio che essi 
sappiano rispondere con fer­
mezza e con energia, a que­
sto attacco che viene loro 
mosso dalla DC. 

Rispondendo • a • Nenni, il 
compagno Longo ha detto che 
non si tratta quindi dHnter-
ferire o di non interferire. Si 
tratta invece di dire se si 
vuole resistere alle pretese 
d . c se si intende respingerle, 
o se si preferisce — con la 
scusa o l'alibi della non in­
terferenza — far finta di nul­
la, incassare tutto, cedere 
ima posizione dopo l'altra. 
Quando si sviluppa, con la 
violenza con cui lo sta svi-

(Segue m pmginm S) ' 

PAJETTA : senza precedenti la 
aggressione reazionaria con-
tro il movimento operaio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 " 

Ad une settimana dalla 
consultazione elettorale, i 
fiorentini, che in cinquanta­
mila hanno gremito Piazza 
Signoria, hanno voluto da­
re una manifestazione di qua­
le considerazione essi abbia­
no nei confronti del parossi­
stico anticomunismo, che ha 
caratterizzato quest' ultima 
fase della campagna eletto­
rale. TI nostro è stato l'unico 
partito, che si è dimostrato 
capace di organizzare un co­
mizio In una grande piazza, 
come quella della Signoria. 
• Una grande manifestazio­

ne di simpatia e di attacca­
mento al nostro Partito ha 
accolto le parole del compa­
gno Giancarlo Pajetta, della 
segreteria nazionale del no­
stro Partito, il quale ha esor­
dito mettendo in luce come 
l'attacco anticomunista abbia 
assunto ormai i toni di espli­
cita aggressione reazionaria 
contro la democrazia e con­
tro le organizzazioni operaie 

che della democrazia sono 
il nerbo. Già al di là della 
pur aspra polemica elettorale 
e del rabbioso anticomuni­
smo, del quale gli italiani fu­
rono più volte • testimoni e 
vittime, appare evidente il 
carattere di classe dell'offen­
siva contro il nostro Partito 
da parte delle forze reazio­
narie, l'abbandono di ogni 
prudenza formale e, più an­
cora, dt ogni pudore. 

I mezzi dello Stato, anzi 
l mezzi di tutti — ha prose­
guito Pajetta — dalla radio 
e dalla televisione, alla stam­
pa controllata da enti gover­
nativi sono impiegati come 
non mai nella crociata anti­
comunista ed antioperala. Il 
governo di centrosinistra, 
senza che l'ombra di una pro­
testa venga dai socialisti, 
imita e supera addirittura 
quanto fu fatto dai governi 
centristi: < dalli al comuni­
sta! » è la consegna che le­
gittima ogni abuso, che con-

(Segue a pagina 5) 

INGRAO: Costruire un nuovo 
schieramento per andare ol­
tre il centrosinistra 

• Dalla nostra redazione 
ASCOLI PICENO, 15 

Il compagno on. ìngrao ha 
tenuto un applaudito comi­
zio a Piazza del Popolo, di 
fronte a una grande folla di 
cittadini. L'attacco ai salari 
e al potere contrattuale dei 
lavoratori, il colpo ai livelli 
dell'occupazione, la calun­
niosa campagna alimentata e 
favorita dal governo contro 
la libertà e l'unità sindacale 
— ha esordito Ingrao — di­
mostrano che la politica vel­
leitaria e contraddittoria del 
centro-sinistra non solo non 
è stata capace di avviare un 
organico rinnovamento della 
società italiana, ma sta a-
prendo la strada a rischi gra­
vi d'involuzione. Si conferma 
quanto dicemmo noi comuni­
sti: il metodo delle mezze 
misure non serve; se non si 
va avanti con audacia e con 
coerenza sulla via delle ri­

forme, si rischia di andare 
indietro e di mettere in peri­
colo anche conquiste impor­
tanti faticosamente strappate 
dai lavoratori italiani nel­
l'ultimo decennio. 

A questo punto Ingrao ha 
affermato: « Non basta che 
Nenni proclami alla TV che 
i socialisti non intendono 
toccare il diritto di sciopero. 
Quando si apre la via a una 
nuova fase di concentrazione 
monopolistica, si dà oggetti­
vamente la spinta a una pres. 
sione autoritaria che mette 
in discussione posizioni fon­
damentali dei lavoratori. Per­
ciò le scelte del 22 novembre 
non riguardano solo questio­
ni locali o punti di dettaglio, 
ma questioni di fondo, di in­
dirizzo generale >. 

Ingrao si è poi riferito al-

Walter Montanari 
(Segue a pagina 5) 

AMENDOLA: Dal sud un voto 
di rinascita un voto comu­
nista 

Dal nostro cotrirnonoWe 
- ' TERAMO, 15. 

Il compagno onle. Giorgio 
Amendola, dopo aver tenuto 
ieri a Pescara un importante 
comizio davanti ad una gran­
dissima folla che riempiva 
piazza Salotto, ha parlato 
oggi a Teramo dove, in pole­
mica con l'on. Gava, che par­
lava a nome della DC, ha det­
to tra l'altro: « II voto del 
Mezzogiorno deve essere un 
voto contro la DC, contro il 
centro-sinistra, anche per il 
carattere antimeridionalista 
della politica dei governi di 
centro-sinistra. Questi gover­
ni non hanno infatti mante­
nuto i due impegni fonda­
mentali, assunti verso il Mez­
zogiorno: l'istituzione delle 
Regioni e la riforma dei con­
tratti agrari iniqui, che an­
cora soffocano l'agricoltura 
meridionale costringendo ' i 
contadini meridionali a ricer­
care la dolorosa via dell'emi­

grazione. Questo fu, tra l'al­
tro, il motivo che spinse il 
PCI a dare il suo voto con­
trario alla legge sui patti 
agrari. 

Senza regioni e senza ri­
forma agraria, ha proseguito 
il compagno Amendola, il 
Mezzogiorno non può trovare 
la via della sua rinascita. Il 
Mezzogiorno paga oggi le spe­
se della crisi economica, co­
me ieri pagò già quelle del 
cosiddetto miracolo. L'espan­
sione monopolistica, per le 
forze che la diressero e la 
utilizzarono, trasse infatti dal 
Mezzogiorno due milioni di 
emigrati, lasciando le regioni 
meridionali più arretrate che 
mai. Oggi il Mezzogiorno pa­
ga le spese della politica con­
giunturale del governo. La 
contrazione del credito ha 
spinto al dissesto le industrie 

Gianfranco Consolo 
(Segue m paginm 5) 

Evitata la catastrofe per la prontezza dei ferrovieri 
che, scoperta una bomba nel vagone postale, lo 
staccano a Bressanone dove l'ordigno esplode 
senza far vittime — Alta percentuale di elettori 

alle urne: 90,2 per cento 

BRESSANONE — L'interno del bagagliaio dove è 
scoppiato' il pacco esplosivo. (Telefoto Ansa-< l'Unità >) 

Dal nostro inviato. 
BOLZANO, 15. 

Un criminale attentato, 
che non ha avuto conse­
guenze catastrofiche solo 
per la presenza di spirito 
dei ferrovieri italiani, si è 
verificato prima dell'alba 
di stamane alla stazione di 
Bressanone, in chiara e si­
gnificativa coincidenza con 
ìa giornata elettorale che di 
li a qualche ora doveva ini­
ziarsi nel Trentino-Alto 
Adige per il rinnovo del 
consiglio regionale. 

La vicenda ha un anda­
mento di autentico « thril­
ling >, e merita di essere 
narrata nel suo drammatico 
svolgimento cronologico. 

Sono le due di stanotte. 
Dalla stazione di Innsbruck 
parte il Brennero-Express, 
un - diretto internazionale 
vhe percorre la linea Mona­
co-Roma. Il treno è carico 
ai centinaia di viaggiatori, 
in prevalenza tedeschi oc­
cidentali. Al Brennero, il 
personale ferroviario italia­
no dà il cambio a quello 
austriaco. Alle 3J0, con 
mezz'ora di ritardo sull'ora­
rio. il convoglio riparte dal­
ia stazione di frontiera. E' 
nel percorrere la Valle del 
Brennero — secondo la ver­
sione fornita dalla polizia 
italiana — che un ferrovie­
re € ambulante » addetto al 
bagagliaio avverte un inso­
lito rumore, un regolare tic­
chettio. Segnala subito la 
cosa ai suoi colleghi e a 
Fortezza nessuno ha più 
dubbi: fra i colli del vago­
ne postale vi è una bomba 
ad orologeria! 

Pochi minuti dopo, sono 
le 4.40 circa, il Brennero 
Express ferma a Bressano­
ne. Il capostazione Modella. 
messo sull'allarme dal per­
sonale viaggiante (ma, se­
condo altre voci che circo­
lavano oggi tra gli addetti 
ferroviari, avvertito perso­
nalmente da una misteriosa 
telefonata proveniente dal 
Brennero), ordina di stac-

' care il vagone bagagliaio. 
che viene trasferito d'ur­
genza sul più lontano bina­
rio morto. Intanto il trenu 
riparte per Bolzano, col suo 
carico di passeggeri ignari. 

Sette minuti dopo, alle 
4.53. una violenta esplosio­
ne squarcia le strutture me­
talliche del carro baga­
gliaio. appartenente alle 
ferrovie tedesche. Se fosse 
stato in orario, in quello 
istante, il Brennero-Express 
avrebbe appena lasciato la 
stazione centrale di Bolza­
no. dove doveva arrivare 
alle 438 per ripartire alle 
4A2. E' difficile quindi im­
maginare le conseguenze 
che avrebbe determinato il 
criminale attentato, se le 
cose fossero andate come l 
suoi odiosi, precisissimi ese­
cutori avevano Indubf/ia-
mente calcolato. 

Secondo II giudizio det\ 
tecnici ferroviari accorsi a 
Bressanone, l'entità dello 
scoppio è stata tale da pro­
vocare quasi certamente il 

deragliamento di una parte 
almeno del treno, e quindi 
una vera catàstrofe, se la 
esplosione si fosie verifica­
ta mentre il convoglio era 
in corsa. Poi indagini, svol­
te in concomitanza dalla 
polizia ferroviaria italiana, 
austriaca e tedesca, hanno 
accertato che nessun collo 
di bagaglio è stato caricato 
al Brennero. Un pacco, ca-

> ricato come bagagtio-ap-. 
presso alla stazione di Inn-

'sbruck e destinato a Rove­
reto, del peso denunciato di 
venti chili ed effettivo di 15 
chili, figurava spedito da un 
certo Gunter Muller, dimo-

i rante in Isaarstrasse 20 a 
Monaco di Baviera; nome e 
indirizzo risultati del tutto 
falsi, sicché di certo per 
ora si sa soltanto che la 
bomba ad orologeria è stata 
caricata sul treno proprio a 
Innsbruck, la capitale dello 
irrendentismo tirolese, che 

• da anni ospita quasi pubbli­
camente le principali orga-

Mario Passi 
(Sogno a pagina 5) , 

L'Indonesia 

avrà la «A» 

tra un anno? 
GIACARTA. 15 

L'Indonesia ha in progetto la 
esplosione di una bomba ato­
mica, e il lancio di missili te­
leguidati di sua fabbricazione. 
per una data imprecisata del­
l'anno venturo. 

Lo ha detto il generale Har-
tono. direttore dell' arsenale 
dell'esercito indonesiano, alla 
agenzia ufficiale ANTARA. Har-
tono non ha voluto dire di più. 
limitandosi ad affermare che 
sono in corso ricerche in quel­
la direzione. , 

Hartono e il generale Kusu-
mo hanno inoltre rivelato che 
l'Indonesia ha cominciato a esa­
minare la possibilità di produr­
re missili balistici interconti­
nentali. La dichiarazione è sta­
ta fatta dopo la notizia che raz­
zi di fabbricazione indonesiana, 
destinati alla artiglieria e alla 
fanterìa, erano stati sperimen­
tati con pieno successo. 

L'agenzia ANTARA " riporta 
anche una dichiarazione del mi­
nistro degli esteri indonesiano 
Subandrio, in cui si afferma 
che l'Indonesia e l'Unione So­
vietica hanno raggiunto punti 
di vista concordanti sulla situa­
zione nel sud est asiatico, sul 
disarmo e sui problemi concer­
nenti l'ONU. Il ministro ha 
aggiunto che, durante i suoi 
colloqui con il vice ministro de­
gli esteri sovietico. Firjubin. il 
quale ha recentemente visitato 
l'Indonesia, i due paesi hanno 
riconosciuto la necessità di pro­
muovere una più fattiva coo­
perazione bilaterale nel campo 
internazionale. 

Subandrio ha aggiunto che le 
attuali relazioni tra l'Indone­
sia e l'URSS non subiranno mu­
tamenti in seguito ai 
avvenimenti di Mosea. 
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